
ECONOMIA E LAVORO 

Iva 
Il forfait 
un affare 
per il fisco 
• i ROMA. È risultato un 
buon oliare per II fisco Unirò-
Uuzlono del regime forfettario 
|IOT l'Ivo: dall'85 «tl'86 (primo 
unno di dichiarazione relativa 
ni nuovo sistemn) l'Iva in pa
gamento è aumentata di quasi 
il 4096 passando da meno di 
:i 500 miliardi dichiarati dagli 
Messi soggetti nel 1985 ad ol
ire 4.800 miliardi. Non solo: 
Mino letteralmente crollati, 
passando do quasi 1.350 mi
liardi a neanche 860 miliardi, 
io l i una riduzione di olire il 
•ìli'*, I crediti d'imposta di
chiarati dai forfettari. Sono 
Mirati alcuni del dati aggior
nali ancora riservali torniti 
dall'anagrafe tributarla al mi
nimo delle Finanze Qava, In 
vista della decisione di prora-
Mare il sistema di forlettaa-
«ione di un altro anno. 

Degli oltre 5 milioni di di-
diiarailonl Iva presentale per 
il primo anno di vigenza della 
•leggo Visentin!., quasi 
-I 150.000 modelli riguardano 
i onlrlbucnil ai quali era stato 
r.mscniiio di optare per il re
gimo forfettario, DI questi me
no del 27*,, per un letale di 
poco più di 1.100,000 (ogget
ti, aveva scollo la contabilità 
ordinarla mentre la stragran
di' maggioranza, quasi 
II.QSO.QOO contribuenti, aveva 
preferito optare per la meno 
gravoso contabilità ordinarla. 

Fiacco tentativo di difesa Chiesto un nuovo vertice 
della Banca del Giappone dell'area del dollaro 
Il debito, oltre al disavanzo Però non ci sono proposte 
commerciale, nel contenzioso per sbloccare la situazione 

Lo yen preso nel ciclone 
dell offensiva americana 
Il ciclone del dollaro ha ancora il suo epicentro a 
Tokio. La riduzione del 36% nell'attivo commercia
le del Giappone di novembre, grazie all'aumento 
del 40% nelle importazioni, non ha ridotto la pres
sione statunitense per la rivalutazione dello yen. La 
Banca del Giappone ha cercato di contenere la 
rivalutazione ma gli stessi ambienti giapponesi ri
tengono «senza convinzione». 

R E N Z O STEFANELLI 

( • ROMA, Per comprare una 
lazza di caffè a Tokio ora ci 
vogliono due dollari, I prodot
ti importati dagli Stati Uniti, In 
cambio, sono deprezzati del 
50% rispetto ad un anno ad
dietro. Ma come avviene In 
tutto II mondo I rivenditori 

giapponesi si guardano bene 
ai trasferire tutto II deprezza

mento al consumatori. Il disa
vanzo commerciale degli Stati 
Uniti col Giappone resta sopra 
14 miliardi di dollari al mese, 

circa 50 miliardi di dollari al
l'anno. Il disavanzo statuni
tense è un attivo per la bilan
cia giapponese che deve esse
re riciclato, investito all'este
ro, consumato in acquisti in 
altri paesi. 

La gestione di questo passi
vo (Usa) - attivo (giapponese) 
ha scatenato l'Inferno. Il Fon
do monetario è stato privato 
di ogni funzione di riciclaggio 
fra 1 grandi paesi, per Iniziativa 
stessa degli Stati Uniti, g i i nel 

decennio passato. Nello scon
tro Giappone-Stati Uniti non ci 
sono arbitri o mediatori. 

Il governatore della Banca 
del Giappone, Satoshi Sumita, 
ha fatto una relazione ai parla
mentari priva di ogni prospet
tiva realistica. Il lasso di scon
to, ora al 2,5%, non si vuole 
ridurre. Farebbe piacere agli 
americani alla ricerca insazia
bile di capitale a basso costo 
sul mercati intemazionali. I 
giapponesi, Invece, fanno di 
quel 2,5% una sorla di ultima 
trincea. D'altra parte, Il diffe
renziale con i tassi degli Slati 
Uniti resta abbastanza alto, al
meno 4 pumi. Però in Giappo
ne si sta diffondendo una cer
ta paura ad Investire negli Stali 
Uniti poiché non vedono co
me possa invertirsi, ed a quale 
prezzo, la tendenza alla debo
lezza monetaria da quando il 
debito estero statunitense si è 
affacciato al 500 miliardi di 

dollari. 
I giapponesi dicono allora 

che ci vorrebbe un nuovo ver
tice politico fra i selle paesi 
dell'area del dollaro. Non 
avendo concessioni da offri
re, la richiesta sembra desti
nata all'insuccesso. DI più: fra 
Giappone ed altri paesi in 
conflitto con la politica mone
tarla di Washington non esiste 
alcun coordinamento di pro
poste. Nemmeno per riforme 
del sistema monetario e finan
ziario intemazionale a più lar
go raggio. 

E potuto accadere, cosi, 
che gli Stati Uniti hanno impo
sto la riduzione del tasso di 
sconto in Germania al 2,5% 
appena una settimana fa. Ot
tenuta la concessione dai te
deschi hanno spostato il Uro 
su Tokio. 

I commenti degli economi
sti e banchieri nipponici sono 
pieni di Indignazione e di buo-
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ni consigli. Takeshi Saito, eco
nomista della Banca Fuji, i l 
Tesoro degli Stati Uniti do
vrebbe finanziare il proprio 
debito emettendo obbligazio
ni In yen «per difendere i l pre
stigio del dollaro». Il Tesoro 
degli Stati Unit i finanziandosi 
in yen, marchi ed altre valute 
estere assumerebbe su di sé il 
costo di ulteriori svalutazioni 
del dollaro. Avrebbe un ac
cesso più largo al risparmio 
estemo ma dovrebbe accetta
re un costo che verrebbe fis
sato nel gioco dei mercati. 

Ovviamente Washington ha 
in mano la chiave per fermare 
la svalutazione del dollaro e 
non vuole usarla. In primo 
luogo perché fra i ministri d i 
Reagan ve ne sono alcuni i 
quali pensano che facendo 
scendere il dollaro a 120 yen 
it disavanzo commerciale di 
50 miliardi d i dollari all 'anno 
scenderà come d'incanto. In 

secondo luogo perché i l 
•grande debitore» ritiene di 
poter giocare i propri credito
ri imponendo loro una politi-
ca di tassi d'interesse tenuti 
sassi nel tentativo d i frenare 
la rivalutazione delle proprie 
monete contro II dollaro. 

Quando questo calcolo 
mostrerà le sue contraddizio
ni , com'è avvenuto II 19 otto
bre col crollo della Borsa di 
New York, c i saranno proble
m i seri. Fra l'altro la Bona d i 
Tokio, pur ribassando margi
nalmente. resiste a livelli altis
simi sopra un fondo d i fiducia 
che non è stato intaccato. C'è 
l'attesa miracolistica che l'in
dustria giapponese possa ven
dere la propria produzione a 
qualunque livello d i cambio 
dello yen. Anche gli america
ni ritengono di poter deprez
zare i l dollaro ad un livello 
qualunque. Una situazione ca
rica d i pericolose illusioni. 

Consiglio dei ministri 

Esercizio provvisorio 
Si è tornati 
alle vecchie abitudini 

I ROMA. Un'ora e quaranta 
per varare l'esercìzio provvi
sorio del bilancio dello Stato 
(durata: due mesi) in assenza 
di una finanziaria approvata e 
per dare it via ad alcuni decre
ti e disegni di legge «minori., 
uno del quali sembra davvero 
uno sproposito. Il chlacchle-
ratissimo ministro dei Lavori 
pubblici De Rose, infatti, ha 
presentalo un disegno di leg
ge per consentire la riparazio
ne di una gru nel porlo di An
cona. Sono gli estremi del 
Consiglio dei ministri di Ieri 
mattina - iniziato alle 10,30 e 
terminato alle 12,10 -l'ultimo 
prima della partenza del presi
dente per gli Stati Uniti, il pri
mo al gran completo dopo le 
sfilacciate polemiche delle 
scorse settimane sulla verten
za dei trasporti. 

II relatore del provvedi
mento più importante - l'eser
cizio provvisorio del bilancio 
per il 1988 - Il vicepresidente 
e ministro del Tesoro Giuliano 
Amalo, arriva per ultimo e se 
ne va per primo, non senza 
aver deluso, come sembra sua 
abitudine irreparabile, le atte
se del cronisti. Nel gelido cor
tile di palazzo Chigi, Amato 
non fugge I temuti assalti, 
semplicemente scivola via 
con aria molto seccata. Vo
lentieri si fermano altri mini

stri. Il neoeletto Rubertl, ex 
rettore di Roma, per Illustrare 
11 suo disegno di legge sulla 
ricerca applicate, che dovreb
be consentire il pre-finanzia-
mento dei progetil più Impor
tanti (anche legati a program
mi Internazionali) e il finanzia
mento degli studi di fattibilità 
per altri progetti. 

Non è aria da grandi occa
sioni, ma certamente avranno 
riflessi pratici Importanti tllrt 
provvedimenti: come lo «che-
ma di decreto presidenziale 
presentato da De Rote per 
l'aggiornamento all'anno 
1986 del costo base delle ca
se di nuova costruzione, ne
cessario per determinare l'e
quo canone (930.000 lire al 
metro quadro nelle regioni 
del centro nord, 850.000 per 
il sud) e Mine, il Consiglio ha 
varato II decreto sul Tar di 
Trento e Bolzano (criteri di 
nomina dei magistrati tenuto 
conto delle particoliril» lin
guistiche); l'elevazione a 70 
anni del limite massimo di età 
per I cappellani delle carceri: 
l'aggiornamento (da 100.000 
a un milione di lire) del limite 
massimo per I duplicati del ti
toli bancari smarriti o distrutti; 
la nuova -mappa, delle tono 
per la pesca marittima e duo 
nomine (Sullo al Ter (tema
no). cwr 

•ORIA DI MILANO 
m MILANO. Nuova ondala di smobilizzi 
««orbili con qualche difficoltà e sacriti 

alti? tri»/ dorieìpi 
n l'i fi con fonando™ deli'BSilS del contrai-

t In (Cadenza h* visto un'altra Biomala di 
ribassi diffusi che, hanno colpito dura-

ffiBT CWw, v « . % 

%mr—l 

SU 

CWMTCOMM ' "4UW"""é.4ì 
c lò l ro FON "' U i a -or» 

ntm'mf ' ' i,W"»'CiS 
LiPWtJB^" UOPO ' « , " 
Molto»poa'r • ( • m e i 

pflUBtWS' •'"ut,faè l"-63« 

CIM 1ICH.IA M I O J f U i 

mwm t:<o» ofc 

Snla II 3%, l'Ili privilegiata il 2,40, l'Agri
cola di Gardlnl II 2,69%. Piuttosto offerti 
•Il assicurativi, fra cui Generali e Ras per
dono rispettivamente l'I,9 e II 2,3. Me
diobanca perde 800 lire rispetto a giove
dì chiudendo a 199.000 lire. Olivetti In 
moderata flessione perde l'I,4%. La cau
tela degli operatori, che dovrebbe spie
gare quanto ai diceva ali inizio sull'assor
bimento difficoltoso del materiale offer-
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4.300 

2 06& 
3 310 
1261 
8.620 

1 *480" 
12,600 

- 2 06 
' Ò74 

- 2 93 
- 1 4 2 

0 28 
- 0 , 2 4 
- 0 . 4 0 

CONVERTIBILI 
to, appare come un riflesso del peggiora
mento subito dal cambio del dollaro e 
dei contraccolpi avutisi nelle Borse este
re. Il nuovo record del deficit Usa ha in
fatti colpito principalmente Wall Street e 
la Borsa giapponese. GII scambi nel «gab-
blotto» sono risultali ieri più attivi, Marte
dì è In programma la seconda seduta Im
pegnativa di riporti. Mercoledì per la Bor
sa comincerà J'88. ORO. 
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OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIQf ÌDIS OPT. 13% 

AZ. AUT, F S. 63-90 INO 

AZ. AUT. F.S, 83-90 2' IND 

AZ, AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ, AUT. F.S. 85-82 INO 

AZ. AUT, F,S. 86-86 2* INO 

AZ. AUT, F,S. 86-00 3' IND 

IMI 62-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 0304)35 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2 ' 

ENEL B4-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 86-85 1* 

ENEL 88-01 INO 

IR) - SIOER B2-BB INO 

IRI - STET 10% EX W 

lori 

103.10 

103,80 

103.60 

103.60 

102,00 

100,90 

100.00 

179.00 

176,60 

86.00 

76,20 

103,50 

106,00 

104,00 

106,70 

104,66 

106,15 

101,40 

100.30 

102,10 

94,70 

PfBC 

103.20 

103,00 

103.60 

103,60 

101.00 

100.9S 

100,66 

178,80 

177,00 

88,00 

76,20 

103,20 

106,20 

104,26 

106,00 

106,10 

106,16 

101.60 

100,20 

101,60 

96,10 

I CAMBI 
boiUhoUSA " ' 
MARCO TEDÉSCO ' 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE ' 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONÉSE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

MAftCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESI! ' 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTflAC 

1205,4 
738,2 
217,225 
666,82 

36,223 
2212.4 
1862.25 

191,565 
9,332 

1823,12 
823,46 

9,3B 

104,895 
189,35 
203,075 
299,96 

9,034 
10.925 

659.1 

1224.46 
738.876 
217,286 
666,08 

35.217 
2208,325 

1961,2 
191,325 

9,344 

1621.1 
938,36 

8,273 

104.711 
190.1B& 

300,135 
8,049 

10,911 

861.75 
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ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER OR» 
ARGENTÒ (PfrUGt 

I Ì TERLINA v .c . 

STERLINA N.C. (A. "731 

STERLINA N.C <P. 7 3 ) 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLArVl OftÓ 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARÈNGO hti-dA" 
MARENGO FRANCESE 

19.100 

137.000 
138,000 
137 000 
590.000 
710.00Q 

648.000 
115.000 

110 000 
107.000 
109.00n 

MERCATO RISTRETTO 
fitoto 
BCA SUBALP 
fi. AGRIC. MANTOVANA 

BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALURATESÈ 
P BERGAMO 
P COMM. IND. 

P. CREMA 
P. BRESCIA 
P INTRA 
p. LECCO ' 
P LODI 

P. MILANO' 
I». NOVARA 
P, CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

BIÉFFÈ 
BIGAA 

CREDITO BERGAMASCO 

F1NANCE 

SUBALPINA "ÀsSit 

Quoituloii* 
8.400 

94.000 
13.960 
2,960 

7.720 
22.000 
19.450 
17.601 
16,000 

23 900 

6.400 
9.680 

16.390 
14 620 

10 455 
17 610 

7.420 
8.600 
6.300 

960 
3.710 
3.3BO 

— 4.280 
26.300 

9,100 
2 0 6 0 0 

13 860 
6'ira 

156.600 
16 260 

— _ 491 

t .600 

TITOLI 01 STATO 
Titolo 
BTP-2FB90 

BTP-1AP89 12% 
BTP-1AP901Z% 
BTP-1AP909,15% 

BTP<1FB6B12% 
BTP-1FB8B12,6% 

BTP-1F689 12,6% 

BTP-1FB90 12.6% 
BTP-1FB92 

BTP-1GNB0 10% 
BTP-10N9Ó9.15 

BTP-1GN92 9,1S% 

BYP-1MG90 10,6% 

6TP-10TB9 12 6% 
BTP-2GE90 

CCTECUS4/S3 10 ,5« 

CCT ECU fifiVàà i,6% 

CCT-A665 INO 

CCT-AP91 INb 

CCT-P6àl IND 

CCT-UE91 IND 

CCT-LG90 INO 

CCT-Lti9S IND 

CCT-MG92 • ' 

CCT-Mzaa IND ' 

CCT-MZ96 INO 

CCT-VN96 INO 

LCi-uiabiNB" 

CCTST9TIRU 

CCT-ST96"IND 
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9S.6Ù 
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93 ,90 
102,75 
98.90 
39.Ù5 
9>.66 
9d.fiS' 
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99.60' 
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101,65 
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96.60 

lOU.BO 
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Sabato 
12 dicembre 1987 
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